Reggio Emilia, 17 maggio 2010


Flores D’Arcais a Reggio interviene sulla laicità
Prosegue  mercoledì 19 maggio (ore 21) con Paolo Flores D’Arcais, il ciclo di incontri e lezioni magistrali “Elogio della laicità e del pensiero critico” promosso da Iniziativa Laica, Arci, Libera Cittadinanza e Unione degli Universitari di Parma. Il direttore della rivista MicroMega, che terrà la sua lezione magistrale presso l’aula magna della sede reggiana dell’Università di Modena e Reggio, affronterà il tema “La Chiesa di Ratzinger e della Cei è compatibile con la democrazia liberale?”

Perché la laicità, principio fondamentale della nostra Carta Costituzionale, è in Italia sempre più spesso negata e bistrattata? E’ questa la domanda da cui muoverà, dopo Gustavo Zagrebelsky, ospite del primo dei quattro incontri presenti in rassegna, anche Flores D’Arcais.

Il direttore di MicroMega si soffermerà in particolare sul programma di "teocrazia debole" che la Chiesa gerarchica di Karol Wojtyla prima, e quella di Joseph Ratzinger oggi, stanno tenacemente perseguendo per affermare “il valore di verità, naturale e generale della religiosità umana” che considera il diritto comune indispensabile per il bene di tutti. “Con questa logica, però – ribatte Flores D’Arcais – l'ateo, lo scettico, il miscredente, insomma il cittadino che non si riconosca in alcuna "religiosità umana", verrebbe irrimediabilmente colpito da ostracismo, e declassato a cittadino di serie B. Il suo ateismo, infatti, non solo non troverebbe posto in questo discriminatorio "diritto comune", ma verrebbe implicitamente tacciato di essere contrario al "bene di tutti".

In Italia tutto ciò che va contro la dottrina della Chiesa non va avanti. Tutte quelle leggi dove la posta in gioco è la libertà del cittadino a determinare da sé la propria esistenza - che è il nocciolo di ogni libertà in uno Stato pluralista - sono impedite dalla quota di parlamentari (in Italia tanti, in ogni schieramento) che sono sotto il controllo delle forze religiose. Gli esempi sono innumerevoli: cellule staminali, fecondazione assistita, coppie di fatto, pillola Ru486 e i continui tentativi di limitare e rimettere in discussione la legge sull’aborto confermata dal referendum, pillola del giorno dopo, educazione ai contraccettivi…

Ed ora assistiamo ad un salto di qualità autoritario: si vogliono approvare leggi che limiteranno pesantemente li​bertà di scelta e autodeterminazione dei cittadini, principi fondamentali della nostra Costituzione e delle Carte dei diritti umani, come sta avvenendo per le dichiarazioni anticipate di cura, il cosiddetto testamento biologico che nel testo approvato al Senato si configura chiaramente come legge etica e liberticida.

Da queste considerazioni deriva anche un ulteriore obiettivo che si propone il ciclo d’incontri e lezioni magistrali: lanciare pubblicamente il progetto di un appuntamento periodico nazionale sulla laicità da tenersi dal 2011 nelle due città emiliane.

Continuare l’impegno per un appuntamento annuale nazionale sulla laicità, risponde anche alla necessità di mettere a disposizione dei laici, che sono “sparsi” e senza istituzioni che li riuniscano e coordinino, almeno un appuntamento periodico che possa diffondere cultura laica e avere influenza concreta sull’opinione pubblica e sull’agire politico.

Filosofo e direttore di MicroMega. Impegnato in politica ma da lungo tempo fuori dei partiti, è stato fra i protagonisti del Sessantotto e fra gli animatori dei "girotondi" e di numerose altre iniziative di movimento, fra cui quella che si è opposta al disegno di legge del governo Berlusconi sul testamento biologico. Tra i suoi ultimi libri, Il sovrano e il dissidente ovvero la democrazia presa sul serio (2004), Il ventennio populista (2006), Hannah Arendt (2006), Atei o credenti? (2007, con Michel Onfray e Gianni Vattimo).
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